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La deroga al postulato della continuità
Il documento interpretativo OIC n.8



2

La deroga al postulato della continuità

L’OIC ha finalmente rilasciato la versione definitiva del documento interpretativo n.8, fino a

questo momento pubblicato in bozza, dedicato al tema della continuità aziendale.

Il documento analizza sotto il profilo tecnico contabile la norma introdotta dal comma 2

dell’articolo 38-quater della Legge 17 luglio 2020 n. 77 (di seguito anche solo “Legge n.77”) di

conversione con modificazioni del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.
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La deroga al postulato della continuità

“Nella predisposizione del bilancio di esercizio in corso al 31 dicembre 2020, la valutazione delle

voci e della prospettiva della continuazione dell'attività di cui all'articolo 2423-bis, primo

comma, numero 1), del codice civile può comunque essere effettuata sulla base delle risultanze

dell'ultimo bilancio di esercizio chiuso entro il 23 febbraio 2020. Le informazioni relative al

presupposto della continuità aziendale sono fornite nelle politiche contabili di cui all'articolo

2427, primo comma, numero 1), del codice civile anche mediante il richiamo delle risultanze del

bilancio precedente. Restano ferme tutte le altre disposizioni relative alle informazioni da fornire

nella nota integrativa e alla relazione sulla gestione, comprese quelle relative ai rischi e alle

incertezze derivanti dagli eventi successivi, nonché alla capacità dell'azienda di continuare a

costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito”.

La norma
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La deroga al postulato della continuità

 Quelli chiusi prima del 31 dicembre 2020;

 Quelli chiusi al 31 dicembre 2020;

 Quelli in corso al 31 dicembre 2020 e chiusi nel 2021.

Quali bilanci?
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La deroga al postulato della continuità

 OIC adopter;

 Bilanci consolidati (la norma richiama solo bilanci d’esercizio ma si deve

ritenere estendibile anche ai consolidati).

Da chi può essere utilizzata deroga?
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La deroga al postulato della continuità

 Se nell’esercizio precedente la società si ritrovava in una delle

condizioni descritte ai paragrafi 21/22 dell’OIC 11

Quando può essere utilizzata deroga?

Ossia:

 Non esistevano incertezze significative sulla capacitò di continuare a costituire un

complesso economico funzionante nell’arco di 12 mesi;

 Esistevano incertezze ma non tali da far venire meno il presupposto della continuità.
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La deroga al postulato della continuità

 Se nell’esercizio precedente la società si ritrovava in una delle condizioni descritte ai

paragrafi 23/24 dell’OIC 11

Ossia:

 assenza di ragionevoli alternative alla cessazione dell’attività senza la

manifestazione di una causa di scioglimento;

 presenza di una causa di scioglimento ex. 2484 c.c.

No deroga, a meno che la società non si fosse avvalsa in tale bilancio della deroga prevista dal comma 1

dell’articolo 38-quater della Legge n.77 o della deroga prevista dalla precedente norma di cui all’articolo 7

comma 2 della Legge del 5 giugno 2020 n. 40 in tema di “Disposizioni temporanee sui princìpi di

redazione del bilancio”.



8

La deroga al postulato della continuità

Soggetto con esercizio coincidente con anno solare

Il soggetto al 31/12/2019 si ritrovava in una delle condizioni descritte al paragrafo 21/22 dell’OIC 11?

Può utilizzare la deroga

prevista dal comma 1

dell’articolo 38-quater

della Legge n.77 per il

bilancio al 31/12/2020

Ha goduto della deroga

prevista dal comma 1

dell’articolo 38-quater

della Legge n.77 o

dall’articolo 7 comma 2

della Legge del 5

giugno 2020 n. 40

Non può utilizzare la

deroga prevista dal

comma 1 dell’articolo

38-quater della Legge

n.77 per il bilancio al

31/12/2020

SI NO

SI NO
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La deroga al postulato della continuità
Cosa vuol dire valutare le voci con i criteri di funzionamento?

a. La revisione della vita utile e del valore residuo delle immobilizzazioni, ai sensi dell’OIC 16

“immobilizzazioni materiali” e dell’oic 24 “immobilizzazioni immateriali”, tenuto conto del

ristretto orizzonte temporale in cui ne è previsto l’uso in azienda;

b. La stima del valore recuperabile delle immobilizzazioni ai sensi dell’OIC 9 “svalutazioni per

perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali” tenuto conto del

fatto che, in talune circostanze, il valore d’uso potrebbe non essere determinabile, non

sussistendo un adeguato orizzonte temporale per la sua determinazione. In questi casi si fa

riferimento al fair value per la determinazione del valore recuperabile;
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La deroga al postulato della continuità
Cosa vuol dire valutare le voci con i criteri di funzionamento?

c. l’esame dei contratti esistenti per la rilevazione di eventuali contratti onerosi ai sensi dell’OIC

31 “Fondi per rischi e oneri e Trattamento di Fine Rapporto”. La limitatezza dell’orizzonte

temporale di riferimento può infatti comportare che la durata degli impegni contrattuali in

essere risulti superiore al periodo in cui questi contribuiscono alla generazione di benefici

economici, facendo sì che i costi attesi risultino superiori ai benefici economici che si

suppone saranno conseguiti;

d. la revisione delle relazioni di copertura ai sensi dell’OIC 32 “Strumenti finanziari derivati” alla

luce del mutato orizzonte temporale di riferimento;

e. la valutazione della recuperabilità delle imposte anticipate ai sensi dell’OIC 25 “Imposte sul

reddito”, alla luce delle mutate prospettive aziendali.
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Cosa indicare in nota integrativa?

Si rende necessario fornire in nota integrativa non solo informativa circa la scelta fatta

dall’impresa di avvalersi della deroga della norma, ma anche un quadro aggiornato circa la

capacità dell’azienda, alla data di approvazione del bilancio da parte degli amministratori, di

continuare ad operare nel prossimo futuro. Pertanto, nella nota integrativa dovranno essere

fornite le informazioni relative ai fattori di rischio, alle assunzioni effettuate e alle incertezze

identificate, nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a tali rischi ed incertezze. Inoltre, nei

casi in cui, nell’arco temporale futuro di riferimento, non si ritenga sussistano ragionevoli

alternative alla cessazione dell’attività, nella nota integrativa sono descritte tali circostanze e, per

quanto possibile e attendibile, i prevedibili effetti che esse potrebbero produrre sulla situazione

patrimoniale ed economica della società.
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione
Il provvedimento dell’Agenzia chiarisce termini e modalità
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione

Con il provvedimento dell'11 marzo 2021, siglato dal direttore dell’Agenzia

Ernesto Maria Ruffini, sono stati definiti i modelli, la procedura e le scadenze

per il riconoscimento e la successiva fruizione del credito per il rafforzamento

patrimoniale delle medie imprese previsto dal DL Rilancio per investitori e

società.
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione

La norma - L’articolo 26, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (di seguito “decreto-legge”), riconosce un credito

d’imposta:

 ai soggetti investitori pari al 20 per cento dei conferimenti in denaro effettuati, in una o più società,

in esecuzione di un aumento del capitale sociale a pagamento deliberato dopo il 19 maggio 2020,

con integrale versamento dello stesso entro il 31 dicembre 2020, fino ad un conferimento massimo

di 2 milioni di euro (credito investitori);

 Alle società pari al 50 per cento delle perdite eccedenti il 10 per cento del patrimonio netto, al

lordo delle perdite stesse, fino a concorrenza del 30 per cento dell'aumento di capitale a

pagamento deliberato dopo il 19 maggio 2020, con integrale versamento dello stesso entro il 31

dicembre 2020. La predetta percentuale è aumentata dal 30 al 50 per cento per gli aumenti di

capitale deliberati ed eseguiti nel primo semestre del 2021 (credito società).
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione
Con il provvedimento sono stati approvati 2 modelli, uno riguardante le istanze per l'attribuzione del

credito in favore degli investitori, corredato dalle istruzioni, e l'altro riguardante le istanze per

l'attribuzione del credito in favore delle società che aumentano il capitale con le relative istruzioni. Due

differenti intervalli temporali per la presentazione delle istanze, in particolare:

 l’istanza investitori (“conferimenti”) deve essere trasmessa all’Agenzia dal 12 aprile al 3 maggio

2021. In tale periodo il contribuente potrà presentare una nuova istanza in sostituzione della

precedente anche ai fini dei tempi di invio per il riconoscimento del credito;

 l’istanza società (“aumenti di capitali”) è inviata dal 1° giugno al 2 novembre 2021. Anche in questo

caso, nella finestra temporale è possibile inviare una nuova istanza che sostituisce integralmente

quella precedente anche ai fini dell’ordine di presentazione per il riconoscimento del credito ai

sensi. Le istanze trasmesse oltre il termine consentito saranno scartate. È possibile, inoltre,

presentare la rinuncia al credito richiesto.
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione

I benefici riguardano le società di capitali, regolarmente costituite e aventi la sede legale in Italia, le

quali:

o presentino per il 2019 un ammontare di ricavi derivanti dalle vendite e prestazioni (art. 85 co. 1 lett.

a) e b) del TUIR) compreso tra 5 milioni di euro (10 milioni, per l'agevolazione riguardante il "Fondo

Patrimonio PMI") e 50 milioni di euro;

o abbiano subìto, nel periodo tra l'1.3.2020 e il 30.4.2020 e a causa dell'emergenza epidemiologica

COVID-19, una riduzione complessiva dei ricavi di cui all'art. 85 co. 1 lett. a) e b) del TUIR di oltre il

33% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente;

o deliberino ed eseguano, tra il 20.5.2020 e il 31.12.2020, un aumento di capitale a pagamento

interamente versato.
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione

L'Agenzia delle Entrate ha precisato (risposta interpello 74/2021) che, ai fini della fruizione del

credito d'imposta spettante a fronte degli aumenti di capitale agevolati ai sensi dell'art. 26 del DL

34/2020, è sufficiente che la società che ha deliberato l'aumento rivesta la forma di società di

capitali alla data limite fissata per l'esecuzione di tali aumenti, stabilita nel 31.12.2020.

È stata così ammessa al beneficio una società di persone che, alla fine del 2020, si è trasformata in

società di capitali, deliberando contestualmente un aumento di capitale che ha potuto così

beneficiare delle agevolazioni.
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione

Non costituiscono presupposto per le agevolazioni gli aumenti di capitale effettuati dalle società

di cui all'art. 162-bis del TUIR (intermediari finanziari, nonché società di partecipazione finanziaria

e non finanziaria5) e dalle società che esercitano attività assicurativa (art. 26 co. 1 del DL 34/2020 e

art. 2 co. 4 lett. a) del DM 10.8.2020).

L'art. 2 co. 3 lett. a) del DM 10.8.2020 (dm attuativo), inoltre, precisa che a tali soggetti non

compete il c.d. "credito d'imposta per gli investitori" (secondo tale lettura, quindi, ai soggetti di cui

trattasi non potrebbe competere alcuno dei crediti d'imposta in esame).

Una analoga preclusione, per entrambi i crediti d'imposta, è prevista per le imprese in difficoltà

alla data del 31.12.2019 ai sensi della disciplina comunitaria in materia.
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione
Requisiti ulteriori per le conferitarie

Non avere lo status  di impresa  in difficoltà ai sensi della 
legislazione comunitaria in materia.
Regolarità contributiva e fiscale.
Regolarità nei confronti delle normative edilizia, urbanistica, 
del lavoro, della prevenzione infortuni e della salvaguardia 
dell'ambiente.
Non essere tra le società che hanno ricevuto e 
successivamente non rimborsato (o depositato su un conto 
bloccato) aiuti ritenuti illegali o incompatibili dalla 
Commissione europea.
Non trovarsi nelle condizioni ostative previste dall'art. 
67 del DLgs. 159/2011 (antimafia).
Amministratori, soci o titolare effettivo non devono avere 
riportato una condanna definitiva negli ultimi 5 anni per 
reati tributari con interdizione dai pubblici uffici (art. 12 co. 
2 del DLgs. 74/2000).
Numero di occupati inferiore a 250 (solo per l'agevolazione 
Fondo Patrimonio PMI).
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione

Il credito d'imposta per l’investitore è utilizzabile:

 nella dichiarazione relativa al periodo di effettuazione dell'investimento e in quelle successive,

sino ad esaurimento, nonché,

 a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della suddetta dichiarazione, in

compensazione nel modello F24 (senza il limite annuo di cui all'art. 34 della L. 388/2000, né il

limite di 250.000,00 euro per i crediti di natura agevolativa di cui all'art. 1 co. 53 della L.

244/2007).

Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito e della base imponibile IRAP e non

rileva ai fini del pro rata degli interessi passivi e delle spese generali (artt. 61 e 109 co. 5 del

TUIR).
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione

L’investitore richiedente deve acquisire, prima della presentazione dell'istanza all'Agenzia e a pena

di decadenza dall'agevolazione:

 la copia della delibera di aumento di capitale "agevolata";

 la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con cui il legale rappresentante attesta che la

società conferitaria non ha beneficiato di aiuti di Stato ai sensi del quadro temporaneo

comunitario per un importo superiore a 800.000,00 euro (se il credito per l'investitore

determina il superamento della soglia, la società conferitaria deve indicare anche l'importo

massimo del credito che l'investitore può richiedere).
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Cause di decadenza

La distribuzione di riserve di qualsiasi tipo prima dell'1.1.2024 da parte della società conferitaria

comporta la decadenza del beneficio e l'obbligo di restituire l'ammontare detratto (rectius il credito

d'imposta utilizzato), unitamente agli interessi legali (non sono invece previste sanzioni). A questa

causa di decadenza, prevista dall'art. 26 co. 5 del DL 34/2020, l'art. 8 co. 1 lett. b) del DM 10.8.2020

aggiunge quella consistente nell'accertamento dell'insussistenza di uno dei requisiti previsti per la

concessione del credito.
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Cause di decadenza

Il riferimento alle "riserve" pare indicare che la distribuzione dell'utile di esercizio non

rappresenti, invece, una causa di decadenza10.

Analoga causa di decadenza opera, a norma dell'art. 26 co. 5 del DL 34/2020, nel momento

in cui la partecipazione ottenuta a seguito del conferimento venga trasferita prima

dell'1.1.2024. Questa causa di decadenza non viene però menzionata dall'art. 8 del DM

10.8.2020, per cui si pone il problema della sua operatività o meno, posto che essa è prevista

dalla norma primaria.
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione

Il credito d'imposta di cui al comma 8 è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi

dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dal decimo giorno successivo a

quello di effettuazione dell'investimento, successivamente all'approvazione del bilancio per

l'esercizio 2020 ed entro la data del 30 novembre 2021.

Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito e della base imponibile

IRAP e non rileva ai fini del pro rata degli interessi passivi e delle spese generali (artt.

61 e 109 co. 5 del TUIR).
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione

Esempio:

o Aumento di capitale: 1.000.000

o Perdita d’esercizio società: 200.000

o Patrimonio netto società al lordo della perdita: 800.000

Credito investitori

20%*1.000.000=200.000

Credito società

50%(200.000-10%*800.000)=60.000
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione

Secondo l'art. 26 co. 20 del DL 34/2020, i due crediti sono cumulabili tra di loro e con altre misure

di aiuto di cui la società ha beneficiato ai sensi del § 3.1 del quadro temporaneo degli aiuti di

Stato adottato in sede comunitaria il 19.3.2020.

L'importo complessivo lordo di aiuto per ciascuna società non può eccedere:

 in via generale, l'importo di 800.000,00 euro;

 l'importo di 120.000,00 euro, per le imprese operanti nei settori della pesca e dell'acquacoltura;

 l'importo di 100.000,00 euro, per le imprese operanti nel settore della produzione primaria di

prodotti agricoli.
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione

Come osservato in dottrina, il limite di 800.000,00 euro risulta automaticamente ridotto nel momento in

cui la società benefici di altre misure agevolative previste dal quadro temporaneo comunitario degli aiuti

di Stato (ad esempio, il "taglio" del saldo 2019 e del primo acconto 2020 dell'IRAP).

La società è tenuta ad acquisire dai soggetti che effettuano il conferimento l'attestazione della misura

dell'incentivo di cui si è usufruito (si veda il precedente § 4.4).

La norma non indica quali siano i criteri da attuare nel momento in cui la soglia di 800.000,00 euro

venga superata, e cioè se debba essere ridotto in modo prioritario l'uno o l'altro credito, o debbano

essere adottati criteri di tipo proporzionale13. La norma contenuta nell'art. 6 co. 1 lett. b) del DM

10.8.2020, secondo cui la società che ha subìto perdite nel 2020 indica, nella propria istanza,

l'ammontare complessivo del credito d'imposta fruito dagli investitori, potrebbe fare supporre che tale

ultimo credito d'imposta possa essere fruito in misura prioritaria rispetto a quello spettante alle società.
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Al via le istanze per il credito patrimonializzazione

Le istanze di cui al punto sono inviate esclusivamente con modalità telematiche, direttamente dal

contribuente oppure avvalendosi di un intermediario di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. La trasmissione telematica è effettuata utilizzando il

software denominato “CreditoRafforzamentoPatrimoniale”, disponibile gratuitamente sul sito internet

www.agenziaentrate.gov.it. A seguito della presentazione delle istanze di cui al punto 1.2. è rilasciata,

entro 5 giorni, una ricevuta che ne attesta la presa in carico, ovvero lo scarto, con l’indicazione 3 delle

relative motivazioni.

Entro trenta giorni dalla data di presentazione delle singole istanze, l’Agenzia delle entrate comunica ai

richiedenti il riconoscimento ovvero il diniego dell’agevolazione e, nel primo caso, l’importo dei crediti

d’imposta effettivamente spettanti.

CLICK-DAY



37

Edificio unifamiliare - Procedura Web
Intervento coibentazione art. 119 comma 1 lettera a) DL n. 34 del 2020

Spesa 10.000,00 € 

Detrazione 11.000,00 €

Sconto in fattura 

Cessione/Sconto in fattura
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Edificio condominiale - Software + Desktop telematico
Intervento coibentazione art. 119 comma 1 lettera a) DlL n. 34 del 2020

Spesa 20.000,00 € 

N. 2 condomini 500/1000 ciascuno

Cessione del credito

Cessione/Sconto in fattura
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